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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Gli studenti sono orientati verso una conoscenza approfondita degli agenti stressanti di carattere ambientale e antropico con particolare riferimento ai livelli di risposta in sequenza temporale da parte degli organismi e delle popolazioni naturali. Si acquisiscono gli elementi principali di omeostasi dell’organismo e delle popolazioni mettendo in risalto il ruolo selettivo dello stress acuto e cronico nella dinamica evolutiva della biodiversità.

Si approfondisce così lo studio dei sistemi animali nel contesto filogenetico e cladogenetico.

Si prospetta la conoscenza delle basi genetiche della variabilità per la comprensione della dinamica delle popolazioni a livelli genico e genotipico, della selezione e plasticità fenotipica, delle strategie adattative. 

Al termine del corso gli studenti dovranno essere capaci di utilizzare tecniche biochimiche e molecolari per l’ identificazione e la valutazione di markers  di stress ambientale con particolare riferimento a xeno biotici, e riconoscere bioindicatori per  il monitoraggio dei sistemi marini nei programmi di istituzione di aree protette o di gestione della fascia costiera.

Conoscenza e capacità di comprensione

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare la capacità di comprensione della relazione dinamica tra variazioni di parametri ambientali ed effetti sugli organismi, sulle popolazioni e sulle specie nel quadro dei meccanismi microevolutivi

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Abilità nell’ applicare metodi di rilevamento dello stress ambientale attraverso i bioindicatori nel contesto dell’evoluzione della biodiversità

Autonomia di giudizio

La conoscenza dei sistemi animali delle loro risposte allo stress ambientale, i possibili adattamenti e le variazioni di performance consentono autonomia di giudizio nella valutazione di impatto ambientale 

Abilità comunicative

Il corso sviluppa proprietà di linguaggio e capacità di trattare con competenza scientifica temi riguardanti l’analisi e la gestione animale. Lo studente, inoltre, acquisirà la capacità di elaborare e presentare, graficamente e verbalmente, osservazioni sperimentali e deduzioni personali su argomenti di pertinenza.

Capacità d’apprendimento

Lo studente sarà in grado di usare le conoscenze e le abilità acquisite per il continuo aggiornamento e approfondimento delle proprie competenze scientifiche, anche in termini di ricerche bibliografiche specialistiche, consultazione di banche dati on line, apprendimento di metodi innovativi di analisi dei dati.


	OBIETTIVI FORMATIVI 

Lo conoscenza dei sistemi animali, dell’evoluzione a vari livelli di complessità permette di intendere lo stress ambientale come un fenomeno che esercita pressioni sugli organismi sulle popolazioni nonché sulle specie. Le variazioni della condizione di omeostasi e le risposte di organismi e popolazioni vengono inserite nel quadro della microevoluzione, dell’epigenomica e consentono di individuare marcatori di stress utili nella valutazione di impatto ambientale nonché descrittori dei sistemi naturali a differenti scali spaziali. Infine si prospetta l’utilizzazione di metodi per la rilevazione e valutazione di marker molecolari.




	
	DENOMINAZIONE DEL CORSO

Sistemi animali nel monitoraggio ambientale (BIO/05)

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	16
	Biodiversità e ambiente. La normativa europea sulla protezione e conservazione della Biodiversità. Il caso del Mediterraneo (e le convenzioni di Barcellona e Berna). Stress ambientale, livelli di organizzazione dei sistemi animali ed omeostasi. 

Specie indicatrici, keystone, ombrello e bandiera. Specie vulnerabili e minacciate di estinzione. Le liste rosse dell’UICN.

Endemismi e rarità. I gradienti nella biodiversità e gli “hot spots”.  Le specie aliene e i cambiamenti della biodiversità. La variabilità genetica e gli effetti dello stress. Basi genetiche degli indicatori biochimici, genotipici e molecolari. Adattamento e plasticità fenotipica.

	10
	Evoluzione. La microevoluzione e la nicchia ecologica. Filogenesi, cladistica e filogeografia. La distanza genetica. La selezione e gli adattamenti. Le estinzioni. La frammentazione ecologica e l’effetto area. Evoluzione imprevedibile. 

	8
	Il biomonitoraggio e le  risposte dell’organismo allo stress. Bioconcentrazione e biomagnificazione. Biomarkers di esposizione e di effetto. Classificazione dei biomarkers: Prodotti metabolici, proteine, biomarkers di genotossicità, variazioni del sistema immunitario, alterazioni istopatologiche e morfologiche, biomarker non specifici,  fisiologici e comportamentali.
Biomarkers e comunità. Indici biotici. Effetto riserva e monitoraggio delle aree protette. Campionamento.

	6
	La tecnologia dei marker molecolari e loro applicazione nella valutazione degli effetti dello stress ambientale a livello dell’organismo e della popolazione. Marcatori di popolazioni e bioindicatori. Tassi di variazione del DNA. Metodi e tecniche di analisi per la determinazione di marcatori: Allozimi, DNA mitocondriale, Rflp, Aflp, Microsatelliti, Snp. Polimorfismi nella lunghezza del DNA per lo studio della variabilità genetica. EST. Database biologici.

	
	ESERCITAZIONI

	12
	Osservazioni di esemplari modello di Phyla di interesse e prelievo di materiale biologico. Saggi microbiologici e valutazione di biomarkers in laboratorio su organismi bioindicatori. Censimenti visivi in campo. Applicazioni bioinformatiche ed analisi di dendrogrammi

	TESTI CONSIGLIATI
	Nel corso delle lezioni il docente fornisce il materiale didattico in forma di slides e di articoli scientifici. Inoltre indica i capitoli di interesse reperibili nei testi qui consigliati per la consultazione.

AAVV.  Zoologia Idelson Gnocchi 
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